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Colpevole vuoto di governo dell'economia 

La lira più stabile 
crea spazio per 

la ripresa produttiva 
Tuttavia le possibilità restano inutilizzate — Alti tassi d'interesse e para
lisi dei fondi destinati a incentivare l'industria, l'edilizia e l'agricoltura 

La smentita delle voci cir
ca mutamenti nel dispositivo 
di difesa valutarla (obbligo 
generalizzato di deposito del 
50 - per cento sul valore di 
operazioni In valuta) ha re
golarizzato 11 mercato dei 
cambi. Vi è stata anche ieri 
una normale offerta di va
luta e la quotazione contro 
il dollaro è scesa a 845 lire 
(franco svizzero 337 lire: fr. 
francese 179 lire; marco te
desco 328 lire; sterlina 1527 
lire). Nel corso di riunioni 
tenute al ministero del Com
mercio estero e all'Ufficio 
italiano cambi sarebbe stata 
raggiunta la conclusione che 
sono inopportuni rimaneggia
menti al deposito del 50 per 
cento la cui motivazione di 
eccezionalità, e la durata bre
ve (fino al 4 agosto), scon
sigliano la revisione. 

Peraltro sembra che « ec
cezioni » siano già state fat
te o lo saranno attraverso le 
interpretazioni normative o 
agevolazioni creditizie. La 
pressione più temibile vie
ne dalle compagnie petroli
fere che dichiarano la In
sopportabilità dell'aggravio 
del 2,5 per cento che il de
posito . previo pone a loro 
carico. Per giudicare della 
validità economica dell'affer
mazione si tenga presente 
che la rivalutazione delle 
scorte ottenuta col recente 
aumento di prezzo ha una 
incidenza ben superiore. 

CREDITO — Cruciale, per 
Impedire un impatto nega
tivo delle misure valutarie 
sui prezzi e la produzione, 
resta la manovra del credi
to. Il Tesoro ha l'occasio
ne dell'asta per 5000 miliar
di di buoni fissata il 24 mag
gio per dare una indicazione 
al ribasso del costo del de
naro. Vi è poi l'esigenza di 
sbloccare, rendendoli opera
tivi, i diversi fondi di in
centivazione industriale, a-
graria, edilizia. In questi ca
si una indicazione alle ban
che può avere rapidi effetti 
poiché margini di liquidità 
esistono e, d'altra parte, in 
molti casi non si tratta di 
erogare immediatamente 
grosse quote di credito ma 
di garantire l'avvio di finan
ziamenti a fronte di investi
menti che si svilupperanno 
nel tempo. L'azione incisiva 
in questa direzione, che de
ciderà anche dell'andamen
to produttivo e di bilancia 
del pagamenti nei prossimi 
mesi — condizionando il 
fondo del problema valuta
rio — richiede una pressio
ne per reagire al clima di 
smobilitazione e rinvio a do
po le elezioni. Il governo è 
responsabile di questa smo
bilitazione, del vuoto di ini
ziativa che segue alle decisio
ni di agevolazione prese, tal
volta con intento demago
gico negli ultimi giorni del
la legislatura. 

CONTI EMIGRATI — Un 
caso non solo di smobilita
zione, ma di colpevole ostru
zionismo, è quello dei conti 
in valuta per gli emigrati 
in cui incanalare i risparmi 
passati e futuri degli italia
ni all'estero. La normativa, 
lacunosa, è disponibile dal 
1. aprile ma è rimasta con
finata in una lettera del
l'Ufficio Cambi alle banche. 
Che gli istituti bancari pre
feriscono manovrare il ri
sparmio degli emigrati con 
i vecchi metodi si può capi
re; non si comprende inve
ce perché non si siano mos
se per una dettagliata in
formazione ai connazionali 
all'estero le rappresentanze 
diplomatiche ed i consolati 
che dovrebbero non soltanto 
fare gli interessi nazionali 
ma anche difendere l'emi
grato dalia speculazione de
gli intermediari. Oltretutto. 
spetta ai consolati rilascia
re il documento che consen
te l'apertura di un conto in 
valuta che dà una illimitata 
garanzia di cambio e una 
modesta garanzia di remu
nerazione a milioni di lavo
ratori. 

SPECULAZIONE — La 
banca centrale della Sviz
zera informa di avere impie
gato 7,6 miliardi di franchi 
fra gennaio e metà maggio 
nel tentativo di frenare la 
speculazione ma nonostan
te questo il franco si è tro
vato rivalutato del 14,3 per 
cento in un anno (molto di 
più nei confronti della li
ra) . Dal 15 aprile al 15 mag
gio sono stati impiegati 1.66 
miliardi di franchi senza im
pedire una rivalutazione in
desiderata media contro le 
18 principali monete dell'IP 
per cento. Questo costoso e 
inefficace modo di procede
re fa il paio con quello ten
tato dalla Banca d'Italia col 
risultato di liquidare i mar
gini di riserva ed accresce
re l'indebitamento. La chia
ve della lotta alla specula
zione sta nel tagliare le mu
nizioni evitando che gli spe
culatori dispongano della 
valuta contro cui premono 
al ribasso. Invece. (Sai «con
suntivi > di questi quattro 
mesi, saltano fuori contrat
ti per la vendita di lire a 
termine dell'importo di deci
ne di miliardi ciascuno, fat
ti proprio da banche «di 
interesse nazionale » che 
hanno così fornito le muni
zioni con cui sì è sparato 
sulla lira. 

LA BORSA — Ieri a Mi
lano vi sono stati 79 titoM 
al rialzo, 32 al ribasso e 27 
invariati fra i più trattali. 
Il nuovo mese borsistico. 
benché influenzato dagli al
ti tassi d'interesse che orien
tano verso altri impieghi il 
risparmio disponibile, inizia 
positivamente anche per il 
fatto che una quarantina di 
società quotate hanno distri-
feaito dividendi agli azionisti. 

Forza lavoro per grosse riparti/ioni (migliaia di unita) 
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Mezzogiorno \^J disoccupati 

Come è calata l'occupazione 
Nel grafico è illustrato, in cifre assolute, l'an
damento della occupazione e della disoccu
pazione sia al centro nord che al sud a par
tire dal '51-'55. Dopo la brusca caduta del '66, 
la curva degli occupati sia al nord che al sud 
non riesce più a risollevarsi, anzi continua a 
mostrare un regresso costante. Tale regresso 
è ancora più evidente se invece delle cifre 
in senso assoluto si prendono a riferimento 

! i rapporti tra gli occupati e la popolazione 
residente. Da questi rapporti risulta che nel 
Mezzogiorno la percentuale degli occupati 
sulla popolazione dopo aver toccato la punta 
massima (35,4%) nel '56-'60, è scesa al 29,7% 
nel '75. Nel centro nord la percentuale, nello 
stesso periodo, è scesa dal 43,6% al 36,6%. 
Fonte: Elaborazione Cespe su dati Istat e 
Svimez. 

I più recenti dati congiunturali 

BATTE (MA DEBOLMENTE) 
IL POLSO DELLA 

RIPRESA INTERNAZIONALE 
t 

E' in atto essenzialmente un recupero dei livelli produttivi toccali nel 1973 
Scarse prospettive per i beni di investimento - Il persistente rischio dell'inflazione 

RISPETTO ALLA 

MEDIA NAZIONALE 

Per il Sud 
reddito 

inferiore 
del 30 % 

« Il reddito del Mezzo
giorno è inferiore del 30 

. per cento alla media na
zionale. Infatti, a fronte 
di un reddito nazionale di ^ 
lire 1.419.722 per abitante, 
il reddito medio nel meri
dione non raggiunge il mi
lione per abitante: 995.824 
lire, per l'esattezza. Ma 
per alcune regioni il di
stacco è assai più forte: 
il valore più basso si ri
scontra sempre in Cala
bria, con un reddito di 
819.072 lire per abitante, 
Inferiore quindi del 42 per 
cento della media nazio
nale. La sola provincia del 
sud che supera la media 
nazionale è quella di Ta
ranto, con un reddito di 
1.503.203 lire. Anche la pro
vincia di Siracusa vi si av
vicina, rimanendovi al di 
sotto solo per l'8 per 
cento ». 

E' quanto si legge, In 
un'indagine del prof. Gu
glielmo Tagliacarne sui 
redditi e sui consumi nel 
sud 

I dati si riferiscono al 
1974. ma Tagliacarne sti
ma per il 1975 un arretra
mento del 3 per cento. 

Nel corso del primo trime
stre del '76 si è verificato 
un rafforzamento generaliz
zato del ciclo economico di 
gran parte dei paesi svilup
pati, con sfasature sensibili 
nei tempi e nei ritmi di 
r'presa dovute al diverso gra
do di autonomia dei singo
li sistemi nei confronti del
ie altre economie. Guidano 
la marcia, ovviamente, gli 
USA; paese che dipende dal
l'estero in una misura che 
è circa 1/3 di quella di pae
si quali il Regno Unito, la 
Francia e la Repubblica Fe
derale tedesca, e circa la 
metà di quella del Giappo
ne 
Dopo il rallentamento *lel 

quarto trimestre dello scor
se anno, i! prodotto nazio
nale lordo negli USA è cre
sciuto nel primo scorcio di 
quest'anno ad un tasso f-n-
nuo del 7,5 per cento, men
tre la produzione industriale 
ha ormai recuperato 2/3 del 
terreno perduto nella passa
ta recessione; la disoccupa
zione, contemporaneamente, è 
scesa di quasi 300 mila uni
tà, attestandosi su una quota 
d: circa sette milioni (8,2 mi
lioni nel maggio del '75), men
tre l'inflazione è passata dal 
92 per cento dello scorso an
no al 6.0 per cento. 

Per la RFT l'aumento del 
PNL nel primo trimestre do
vrebbe essere del 5.0 per cen
to in termini reali su ba
se annua (4.8 per cento nel 
trimestre precedente), mentre 
ir disoccupazione è scesa da
gli 1,35 milioni di gennaio, 
a 1,1 milioni di aprile. In 
Francia la crescita dell'econo
mia si è . attestata su un 
livello del 6 per cento cir
ca (il dato è provvisorio); ma 

I problemi sollevati dai crediti IMI a Rizzoli e Mondadori 

Grandi editori nell'orbita delle banche 
Strumentali accuse ai cKpendenti per una fuga di notizie sull'indebitamento delle due società editoriali - Attra
verso il finanziamento passa, oggettivamente, un potere di discriminazione che ripropone l'esigenza di corrette 
forme di pubblicità - La pretesa di fare il «mestiere del banchiere» come ai tempi dell'oligarchia nera 

I mille dipendenti dell'Isti
tuto Mobiliare si sono visti 
recapitare una lettera perso
nale, firmata nientemeno che 
dal presidente, nella quale 
sono chiamati in causa per 
la « fuga » di documenti ri
guardanti la istruttoria di fi
nanziamenti alte società edito
riali Rizzoli e Mondadori. «Voi 
sapete che cosa è successo 
— scrive il presidente del-
VIMI — stralci di nostre re
lazioni istruttorie sono stati 
passati ad un settimanale. 
Vorrei che rifletteste sulla 
gravità della cosa per voi: 
quello cui si attenta è la vo
stra dignità e la professio
nalità del vostro lavoro. 
Non si tratta solo di viola
zione del contratto e del co
dice da parte di chi ha fatto 
uscire pagamenti di lavoro ». 

Siamo di fronte a un fatto 
sbalorditivo: il presidente del-
VIMI ha individuato chi ha 
trafugato i documenti, esclu
dendo che possa essere stalo 
qualcuno dei consiglieri di 
amministrazione che su di es
si hanno deliberato o dei di
rettori, e tuttavia si è rivolto 
a tutti i dipendenti. Vale 
a dire che ha fatto una sorta 
di individuazione classista. 
escludendo in partenza che il 
« colpo » sia venuto dai suoi 
colleghi banchieri, accusando 
sema indugi i bancari. I sin
dacati provinciali di categoria 
hanno reagito con un tele
gramma in cui si diffida 
la dirigenza dell'Istituto dal 
ripetersi di iniziative del ge
nere. La strumentalizzazione 
•è infatti plateale: si discute 
del rinnovo del contratto per i 
lavoratori delle banche e ser

vizi finanziari con la rivendi
cazione fra l'altro, che gli 
istituti di credito assumano 
l'obbligo a fornire periodica
mente ai sindacati una infor
mazione sul complesso degli 
impieghi e sui costi. Accu
sando i dipendenti di slealtà 
e rivendicando l'antica legge 
dell'omertà con la «cliente
la », l'Istituto contrattacca re
spingendo in principio ogni 
idea di discussione pubblica 
sulle scelte bancarie. 

Questioni 
di metodo 

Non è il solo obiettivo. Se 
il presidente dell'IMI annun
cia il ricorso all'autorità giu
diziaria, il solito diversivo in 
casi del genere, si guarda be
ne perà dall'entrare nel me
rito delle questioni sollevate 
dalla pubblicazione del set
timanale <t Tempo ». Lo scopo 
della clamorosa accusa al 
personale sembra, dunque, 
quello di non discutere il con
tenuto dell'affare e ribadire 
il concetto che queste fac
cende si regolano all'interno 
della dirigenza, e fra questa 
e l'apparato politico di po
tere. L'importanza della ma
novra diversiva risulta chia
ra richiamando alcuni fatti 
elementari che emergono dal
la documentazione « trafu
gata ». 

Il 23 febbraio scorso l'Isti
tuto ha deciso un finanzia
mento di 8 miliardi a favore 
della società editoriale Riz
zoli, nel cui gruppo sono col
locati anche quotidiani come 

Dibattito al convegno della FERPI 

Crisi d'informazione 
sui fatti economici 

Sono iniziati ieri a Roma, 
al centro congressi dell'Au
ditorium delta Tecnica, ì la
vori del convegno su «Parteci
pazione. comunicazione e opi
nione collettiva • organizzato 
dalla Federazione italiana re
lazioni pubbliche (FERPI). 
Fra ieri ed oggi sono in 
programma più di trenta rela
zioni e interi-enti. Il relatore 
generale. Italo Ca pizzi, ha 
indicato nel mutamento del 
modo in cui si produce l'in
formazione — e quindi si 
forma l'opinione — una del
le manifestazioni profonde del 
cambiamento in atto nella so
cietà, italiana. «Le opinioni 
— ha detto Ca pizzi — non 
esistono indipendentemente 
dai gruppi sociali che I« e-
sprimono; sono anzi i gruppi 
stessi nel loro momento dia
lettico, nel loro porsi come 
forze in contrasto con altre 
forze» e la presa di coscien
za di questa realtà che por
ta al rifiuto di una opinio
ne pubblica che viene « pro
dotta » dall'ideologia dei grup
pi dirigenti ed alla esigenza 
del formarsi di una «opinio
ne collettiva », frutto di par
tecipazione reale. 

Le conseguenze sono par
ticolarmente rilevanti nel
la sfera economica. « L'impre
sa oggi non ha altra occa
sione che quella di aprirsi 
al confronto ed allo scon
t r a di immettersi in un pro
cesso di comunicazione poli. 
tica, secondo una esigenza 
non più meramente Sovra-
strutturale. o di copertura, 
rispetto alle decisioni della 
impresa stessa », è stato det
to. Su questa possibilità di 
una «apertura» del mondo 
economico, e quindi di in
formazione economica che sia 
al tempo stesso politica e vi
ceversa, alcuni intervenuti si 
sono detti pessimisti. Sono no
te le posizioni delle banche, 
di enti, delle società per a-
zionl ecc„ che affermano es
sere connaturato al loro ruo
lo il rifiuto di una infor
mazione di questo tipo. E* 
evidente, tuttavia, che si trat
ta di un punto cruciale del
la trasformazione democrati
ca della società, il quale con
diziona anche l'informazione e 
la formazione delle opinioni 
nello Stato e nelle organiz
zazioni della vita civile. 

il « Corriere » e fa « Repub
blica ». Nello stesso tempo 
ha concesso 4 miliardi alla 
società Mondadori, altro 
« grande » dell'editoria italia
na. Questi crediti, come ap
pare talvolta, sono collegati 
ad altri interventi: l'Istituto 
di credito per le opere di 
pubblica utilità-lCIPU dovreb
be dare ulteriori 3 miliardi 
a Rizzoli: alcune società do
vrebbero agevolare la collo
cazione di un prestito di 7,5 
miliardi per Mondadori. Dai 
documenti pubblicati risulta, 
ora, che questi crediti non 
sarebbero destinati ad inve
stimenti, ma ad alleggerire, 
senza risolverla, una situa
zione debitoria per centinaia 
di miliardi di lire. Il rischio 
di buttare miliardi al vento. 
in base a sollecitazioni eco
nomiche e politiche degli in
teressati, non è inventalo. Il 
fallimento del gruppo Fassio, 
a cui VIMI ha prestato 18 
miliardi, costituisce un esem
pio che l'osservatore più be
nevolo può definire di « im
previdenza ». Di società su-
perindebitate lo stesso isti
tuto ne ha altre, e di grandi 
dimensioni. La dignità di ban
chiere, tuttavia, tace di fron
te a questi problemi; e se 
la prende con gli impiegati ed 
uscieri. 

Il fatto principale non è, 
comunque, di appurare quanti 
debiti hanno'Rizzoli e Mon
dadori, oppure se i loro pro
grammi siano o meno eco
nomicamente giustificati, ma 
la politica delle banche verso 
il mondo imprenditoriale e 
quello dell'editoria in partico
lare. 

Emergono due fatti: lì i 
finanziatori di queste case edi
trici sono, oltre VIMI. Medio
banca (emanazione dell'ente 
statale IRI). Efibanca 'espre-
sione di istituti di credito di 
diritto pubblico) ed altre ban
che pubbliche per cui sem
bra impossibile, anche se può 
risultare vero, che per sa
pere quanti debiti hanno fatto 
fare ai loro privilegiati clienti 
ci voglia lo zelo di un fun
zionario incaricato dell'istnit
toria. Si ha l'impressione di 
essere di fronte ad una co
moda finzione, tanto più che 
nel comitato dell'IMI trovia
mo U rappresentante della 
Banca d'Italia che conosce be
ne l'indebitamento dei «gran
di clienti»: ci si riserva, evi
dentemente, di tirare fuori 
l'elenco dei debiti quando si 
tratta di metterli a canea 
del contribuente o di dichia
rare ì fallimenti; 21 gli isti
tuti di credito avrebbero in
teresse, con tutta evidenza, 
a fornire al pubblico ogni vol
ta che fanno operazioni di 
un certo ammontare, a scopo 
di investimento (per il cre
dito di esercizio è altra cosa) 
una a scheda » indicante i pa
rametri principali cui si rife
risca: termini di costo, im
piego a cui il finanziamento 
è destinato, altri eventuali 
partecipanti, caratteristiche 
della società e dei programmi 
finanziati, ecc~. il che non 
esclude la contraffazione, ma 
apre ancheja strada ad una 
corretta verifica. 

Non ricercando la pubbli
cità e la chiarezza, nelle sue 
forme elementari, i dirigenti 
degli istituti bancari alimen
tano nell'opinione pubblica la 
certezza che i consigli di am

ministrazione sono luoghi ove 
si perpetra il furto e la bassa 
manovra politica. Tanto più 
che le relazioni fra consigli 
di amministrazione e titolari 
della proprietà del capitale 
— gli organi dello Stato, nel 
caso di enti pubblici; gli azio
nisti dell'altro — non sono 
migliori di quelle che inter
corrono fra le banche ed il 
pubblico in generale. 

Arbitri 
e potere 

Addirittura ridicola è la pre
tesa di applicare, oggi, re
gole di comportamento simili 
a quelle del passato. Tutte 
le imprese medie e grandi 
sono fortemente indebitate 
con le banche e, fra queste, 
le case editrici che non fac
ciano capo ad una organiz
zazione democratica o a un 
partito. Le conseguenze della 
dipendenza dell'impresa dalla 
banca sono diverse nel caso 
in cui questa produca cioc
colatini o stmmenti di orien
tamento politico e culturale 
dell'opinione pubblica. Non è 
un caso . ad esempio, che 
le piccole case editrici di 
cultura non possono nemme
no sognarsi di ricevere all'IMI 
il tipo di accoglienza che han
no ricevuto, invece, le grandi 

editrici impegnate in opera
zioni politico-ideologiche na
zionali e intemazionali. No
nostante la gravità delle im
plicazioni sociali, gli ammi
nistratori delle banche si sono 
buttati sui debiti delle grandi 
società editoriali con un appe
tito che non riscontriamo in 
altri settori produttivi. 

Li dobbiamo ritenere inge
nui, o dobbiamo noi far la 
parte degli ingenui? Consoli
dando il potere altrui si con
solida il proprio, è una legge 
di tutti i regimi. Occorre dun
que rfrhinmare questi ban
chieri, veri o falsi che siano, 
a badare di più alla profes
sionalità propria cominciando 
con lo smetterla di fare i 
finti tonti quando si osserva 
che le centinaia di miliardi 
di debiti di Rizzoli o Monda
dori non ci preoccupano sol-' 
tanto per la loro sostanza 
economica, ma anche per il 
potere che mettono nelle mani 
di chi li ha dati in prestito. 
Un'editoria fortemente dipen
dente dalle banche non è ne
cessariamente migliore di 
quella delle grand: famiglie 
conservatrici che abbiamo co
nosciuto in passato. Pone, 
anzi, alla società italiana in 
modo ancora più pressante 
il problema quotidiano di re
spingere la mistificazione dei 
centri di potere. 

r. s. 

fin breve' D 
a MUTAMENTI AL VERTICE DELL'ITALSTAT 

L'assemblea degli azionisti della « Italstat » la finanziaria 
dell'IRI <che ne possiede l'intero capitale sociale) per il set
tore delle infrastrutture, dell'ingegneria civile, delle opere 
oubb'.iche, dell'edilizia, si riunirà oggi per l'approvazione del 
bilancio e il rinnovo di alcune cariche sociali. Subito dopo 
si riunirà il consiglio di amministrazione. ET previsto il cam
bio della presidenza della società dove dovrebbe andare Fe
derico Sutto. proveniente dalia « B.*s:ogi ». 
• + 2,3 % LE ESPORTAZIONI ITALIANE NEL 75 

Secondo gli ultimi dati disponibili. le esportazioni ita.une 
sono aumentate durante il 1975 del 2.3 per cento in quantità e 
del 13.3 per cento in prezzo. L'espansione quantitativa delle 
esportazioni è avvenuta essenzialmente a partire dall'estate 
ed è proseguita ininterrottamente per tutto il resto dell'an
no, con punte più elevate nei mesi di novembre e dicembre. 
• AUMENTO PREZZI AL CONSUMO IN FRANCIA 

I prezzi al dettaglio sono aumentati in Francia dello 0.9 
per cento durante Io scorso mese di marzo, secondo quanto 
ha comunicato a Parigi il ministro delle finanze. Il rialzo e 
legato in gran parte all'aumento delle tariffe del gas e del
l'elettricità. Con un tasso di aumento dei prezzi pari al 2.7 
per cento nei primi tre mesi dell'anno sembra diflicile man
tenere al di sotto dell"8,7 per cento :1 taiso di inflazione fran
cese nel 1976. 
• NAZIONALIZZATO IL PETROLIO NEL QATAR " 

II governo del Qatar ha deciso di naZ!onanzz.ue al 100~ 
la propria industria petrolifera. Attualmente il governo ha 
una partecipazione del 6(K< nelle società petrolifere europee 
e americane che operano nel paese. 
• MINORE IL RACCOLTO DELLE FRAGOLE 

Il raccolto delle fragole è previsto quest'anno in un milio
ne e 240 mila quintali, in aumento del 7Jtfè rispetto all'anno 
scorso. Non è un raccolto ricco, sia perché nella scorsa anna
ta la produzione fu scarsa, sia perché si contava su un in
cremento di almeno il 20Ci sulla base delle rilevazioni che 
erano state fatte nelle zone di coltivazione. 
• CONVEGNO NAZIONALE ARTIGIANI TESSILI 

Ristrutturazione nel settore dell'artigianato tessile, de 
centramento, lavoro a domicilio e conto terzi, sono i temi 
che saranno discussi nel convegno nazionale indetto dalla 
Federazione nazionale artigiani dell'abbigliamento (FNAA-
CNA) che si terrà a Bologna sabato 22 maggio al teatro «La 
Ribalta ». 

la ripresa delle attività pro
duttive non è stata capace 
di far scendere la disoccu
pazione che continua ad aggi
rarsi sulle 925 mila unità. 

Andamenti sostanzialmente 
positivi sono stati registrati 
anche per altri paesi quali 
il Giappone (dopo nove me
si di virtuale ristagno), il Bel
gio, i Paesi Bassi, la Svizze
ra e il Canada. 

Per tutti i paesi sopra ri
cordati, oltre al più o meno 
marcato risveglio delle a i t -
vità produttive, vanno segna
ti in positivo anche il raf
forzamento della domanda 
dei consumatori e l'intenài'i-
cazione degli scambi con lo 
estero. 

I dati sopra riportati, e si-
tri ormai disponibili, hanio 
favorito i diffondersi sempre 
più ampio di un ottim'.itno 
generalizzato che, in molte 
occasioni, ha spinto organi
smi ufficiali e non ufficiali 
a rivedere al rialzo le pre
visioni passate. Per gli USA, 
ad esempio, sono ormai mol
ti a sostenere come possiDi-
le una crescita dell'economia 
ad un tasso' del 7.0 per cen
to per tutto il 1976. invece 
del 6.2 per cento indicato po
co tempo fa; per la RFT 
e per il Giappone viene in
dicato un tasso del 5.5 per 
cento invece del 4,5-5,0 per 
cento; per la Francia la nuo. 
va previsione è del 5.0 »er 
cento invece del 4.5 per cen
to; per il Belgio e per i 
Paesi Bassi, infine, si indica
no tassi del 3.54.0 per cen
to al posto dell'1,5-2,5 per 
cento previsto fino ad paio 
di mesi fa (restano Dresso-
ché invariate.» purtroppo, le 
prospettive relative all'Italia 
e al Regno Unito). 

Innanzi tutto viene rileva
to che- il rafforzamento del
le attività produttive — a 
volte con balzi eccezionali an
che del 3040 per cento, co
me per le automobili e l'e
dilizia — è in stretta dipen
denza dei bassi livelli tocca
ti durante la passata fase 
recessiva, tornati in media al 
1970. e della necessità di ri
costituire le scorte che ave
vano subito tagli drastici (e 
un dato di fatto che i suc
cessi maggiori si riscontrano 
proprio nei settori più col
piti). In secondo luogo vie
ne fatto rilevare come, ac
canto ad andamenti positivi. 
vengano registrati con una 
certa frequenza anche dati 
preoccupanti: negli USA il 
crescente deficit commerciale 
e il rallentamento e poi la 
flessione dell'indice dei prin
cipali indicatori economici: 
i- ristagno della produzione 
industriale in Francia nei 
mesi di gennaio e febbraio; 
la caduta del 2.5 per cento 
della produzione industriale 
nella RFT a marzo. 

Negli USA. ad esempio, se 
da un Iato si è verificato 
un forte aumento della do
manda dei consumatori — 
grazie ai tagli fiscali dello 
scorso anno, che si sono 
tradotti in una vera e pro
pria restituzione di denaro 
'fino a 200 dollari) e non 
in una semplice operazione 
contabile — dall'altro si pre
vede un recupero degli inve
stimenti entro un paio di pun-
t percentuali, dopo la flessio
ne del 10 per cento dello 
scorso anno. Per gli altri pae
si. che hanno registrato indi
stintamente forti flessioni nel 
corso del *74 e del '75. si pre
vedono flessioni ulteriori de
gli investimenti, o aumenti 
marginali. 

Viene poi sottolineato, in
fine. il fatto che in conse
guenza del rafforzamento del
la domanda dei consumatori 
l'inflazione sembra ricomincia
re a dare nuovi segni di ri
presa. dopo il rallentamento 
progressivo manifestato per 
quasi tutto il 1975 (la loia ec
cezione è rappresentata, al 
momento, dagli USA. dove i 
prezzi al consumo continua
no a mostrare incrementi 
mensili assai contenuti: ma 
questo è dovuto al compor
tamento a eccezionale e irri
petibile» — come è stato det
to — dei prezzi dei prodot
ti alimentari). Dai confron'o 
dell'andamento .dei prezzi al 
consumo tra i! quarto trime
stre dello scorso anno e il 
primo trimestre del "76. .rs-
fatti. si può rilevare che l'ic-
celerazione è stata notevole: 
per la Francia l'aumento dei 
prezzi su base annua è pas
sato dall'8.0 al 10.8 per cf n'.o: 
p-er la RFT da! 3.6 al 6.8 
per cento: per il Giappone 
da! 6.4 all'Ila per cento. 

In aggiunta a questo va ri
levato il fenomeno.. ?:à per
cepibile a LveUo di pre7.*i 
all'ingrosso costituito dal rial
zo sensibile dei cors: delle 
materie prime a mercato in
temazionale. stimolato più da 
spinte speculative che dalla 
richiesta rea!e legata al raf
forzamento delle attività pro
duttive (gli aumenti sono nel
l'ordine del 6-7 per cento in 
un mese e del 2>30 per cen
to negli ultimi 12 me?i». 

In conclusione, anche so 
resta indiscussa la fase di r: 
presa in corso, questa cor i 
ste essenzia'mente in un re
cupero dei livelli produttivi 
toccati nel 1973. stimolato 
quasi esclusivamente da un 
rilancio generalizzato dei con
sumi, e in una certa misura 
anche in un'onera di rico 
struzione delle scorte. Le scar
se prospettive per i beni di 
investimento, le difficoltà per 
un contenimento ulteriore del 
le spinte inflazionistiche e il 
rafforzamento della specula
zione sulle monete e ulle 
materie prime, fanno però te 
mere che l'attuale fase di re 
cupero possa spegnersi pre
sto facendo del 1976 solo un 
anno di transizione. 

Giancarlo Olmeda 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Cartello elettorale degli ultra rossi. 
Il PCI ha una spina nel fianco sinistro 
di PAOLO M I E L I e M A R I O SCIALOJA 
I comunisti sono preoccupati. E non solo i comunisti. 
Qua! ò la cons sterna della nuova coalizione di estrema 
sinistra? Quanti deputati riuscirà ad eleggere? E quale 
sarà il suo ruolo in Parlamento? 

Caso Lockheed. 
1) Crociani: ie carte segrete. 
2) Lefebvre: fuga di un 
imputato all'estero 
Telefonate registrate tra Crociani e importanti personaggi: 
Rumor, Forlani, Fanali... e la ricostruzione, scritta da Ca
milla Cederna. della fuga dall'Italia di Ov.dio Lelebvre e 
Maria Fava con passaporti compiacenti e con un gruppo di 
amici fidati: i fascisti internazionali. 

Marxismo e scienza 
Il filosofo del PCF attacca Marchais. 
Sempre agli ordini del prof. Stalin 
dì LOUIS ALTHUSSER 
Mentre in Italia cont'nua la polemica sulle « due scenze ». 
in Francia Louis Althusser, prendendo a pretesto un librò 
lievocativo del « caso Lysenko • . mette sotto processa 
l'intera palifica culturale del PCF accusandolo di stalini
smo persistente. 

IRI / Le grandi manovre 
nella basilica di san Petrilli 
di ALBERTO STATERÀ 
In una settimana, il « professore > ha ricucito i legami 
che contano: Quirinale, Vaticano, Democrazia Cristiana. 
Ora si appresta a cambiare tutto in modo che tutto resti 
come prima, cioè nelle sue mani. 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul M a r N e r o 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Per fnf. Ufficio Turismo bulgaro . V i i Albricel, 7 . T t l . 844 «71 • Milane 
Ritagliar» • spedire In busta o tu cartolina postalo 

NOME. .COGNOME. 

V IA . -CAP. -CITTA'. 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsoni n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94.27J5 • 94.39.95 

Quote in auto da L. 31.000 e in aereo da'L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI • SLANCEV BRIAG • ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

R O D I e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94.27.15 - 94.39.95 

Richiedete materiale e informazioni subito 

Su Panorama 
c'è scritto 

'••• 

Da Cristo a Marx 
I vescovi, compatti dietro la DC. hanno scagliato l'ana
tema. Ma il fatto rimane: un folto gruppo di cattolici 
nelle liste d£l PCI. E' i! primo sintomo di una scissione 
democristiana' Come spiega Raniero La Valle la com
patibilita tra fede e m.litania in un pa.-l.to marxista? 

Il governo possibile 
Compromesso storico ieri, coalii one di so. darictà na-
l io ia lc oggi, la so;tarza non cambia. S:nza il PCI. d.ee 
Berlinguer, non si governa La DC continua a d.rc d. no. 
Semmai preferisce l'opposizione. Ma c'e un'ipotesi... 

Gli amici del padrino 
Un giudice m.la-ere ha rccccllo in due rr^si ur. doss.er 
esplosivo C'e il nome d. Etto-e C :CizU::o. .1 re del con
trabbando e de! r.cicl3<jj o dei soidi sporchi Ma ce r.: 
sono anche ait . i . gross.ss.m. Ch. sor.o gli amiti romani 
del gangster? E ch. gli telefona a poche ore dall'arresto? 

Un passo dall'antilope 
Cerne e fatto il libro :T codice che co-M ene i nsmi de: 
pol l ici europei co.nvoiti nello s:a-.d3!o Loikheed? Come 
e cominciata in Italia l'operazione bustarelle? Chi tu il 
presentatore di Leiebvrc? Lo spicg» a Panorama Ernest 
F Hauser, ex funz.oneno de.la società americana. E c'e 
un altro Iun2.onar.o pronto a parlare d. A.-it.lope Cobbler 

Panorama 
» t w t » » n »•««•««••«« »••«»«• 

VACANZE LIETE 
RICCIONE - HOTEL S. FRAN
CISCO • Tel. 0 S 4 I 4 2 7 2 » V.ci-

• mssimo mi re , carrier* docc i . WC. 
privati e balconi, trattamento *e-

| celiente. Maggio 5 .300 . giugno-
settembre 5 .700 . luglio 7 .300 
tutto compreso. GARAGE, ( 5 2 ) 

R IM IN I -V ISERBA • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0 5 4 1 7 3 8 2 7 4 . 
Vie nisslma mare, camere con' 
senza servai, balconi, ambiente 
fam. Iiare, g.ardino, bar. Prezzi 
modici. Inte.*p*!latrci. ( 9 7 ) 
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